
PROTOCOTLO D'INTESA

Tra

Il Ministero deil'Isù'zione, dell'università e delra Ricerca

Il Ministero del Lavoro e delle politiche Sociali

La Confindustria

Federazione Imprese Tessili e Moda Italiane

Le Confede raziotusindacai CGIL, CISL e UIL . :
Filtea CGIL - Femca CISL _ Uilta UIL

CONSIDERATI I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI:_  e v v v g r l r !  l l .

il Documento congiunto di Politica Industriale per il rilancio del settoretessile, abbigliameoto:. 
T{1 siglato daile organi n*io*imprenditoriaridi setrore e da Femca-cisr, F'íea-ógil e u'ta-uil in ailuonobre 2004 ed,illustrato alla presidr;ú"] è;;ffioio orr^i-o* a.f..Texrile day,, Izlfebbraio 2005;

il Documento di progamma"íone Economico Finanziaria per il 2005-200g,con particolare riferimento alle linee guida d"lù;"lfi;u "cono*ica per losviluppo e la competitività;

la legge 17 maggio 1999 n. r44, con particolare riferimento agri articoli 6ge 69;

le leggi delega n' 30 e n.53/2003 e i relativi degreti legislativi di anuazione,
lgu*dTq rispettivamentg l'gc-cupazione " f;#;; del lavoro e lariforma det sistema educarivo ai irttuiioi, " f;;t#;."ú;ffi 

" '"

lalegge 14 maggio 
.2005n. 

g0 di conversione del decreto legge sul piano diazione per lo sviluppo economico (n. lstzoar, cosiddetto .,decreto
competitivitd';



Ie linee gurda per. la politica scientifica e tecnologica der Govemo,approvate dal CIpE il 19 aprile Z00Z;

gli Accordi sanciti in sede di conferenza unificata 19 giugno 2003 e 25novembre 2004, 
-1n materia rispettivarnentr ai- irt*rione e fonnaeioneproÈssionale e di ist'zione e roàarioo t"coi.a rrrf"Jor" (IFTS);

I'Accordo Interconfederale ll siusng 2003 per lo sviluppo, l,occupazione ela comperitivita del sisrema economico ;rí#;,;; 
t 
ondivide le prioriràin materia di politiche per Ia;;.C per la formazione, per le infrastruthuee per il Mezzogiorno;

il#T$:#1"-onfederale 2 novembre 2004 per Io svituppo det

TENUTO CONTO

- della necessità di affrontare la tensione der settore tessile,abbigliamento e moda in termini. oip"rJit ii "Jport, di produzione,di posti di lavoro, secondo una log;a ai t* ,oot.oa. e non solocongrunhuale, così come indicalo n.t 
--oo.,r-"rrto 

di politica
Industriale sopra indicato;

- della specifica 
. competenza delle Regioni in materia diprogrÍmtmazione dell'of"rtu formativa;

SI CONVIENE che:

1. nel quadro sopra.richiamalg, si realizzi il piano Formativo NazionaleInkgrato per il settore tessile, abbigriamento ;;ilr;;;;ffi;;di massima contenuta nell'aliegato"rrÉ;;; iiJà.o'o - destinato asostenere la qualificazione dele riìorse '**" oggi impegnatecontemporaneamente in diversi 
- 

";r;J ófi;" ricerca applicataall'innovazione del prodotto, dalla qualin.ào* d.el prodotto alacommercializzazìone, dalla politi.u di marchio alla delocal iruazioneevolut4 dallo wiluppo aei serviJ all,awio di sistemi di integrazione edi'alleanza con altre imprese);

2' il Piano di cui al punJo. l) contribuisca a far crescere le professionalitàlegate allo sviluppo dei servizi " *i ,"r"ì"i" o*Lrone, fomendocosì un sostegno ana "catena runga', del valore utrruu.r*-;;;"r"Érr;
unitaria di settore, in stretta coila6orazione con i territori, che debbonocoinvolgere, con opportuni accordi, una molteplicità di parhrer (aziende,associazioni di categoria e loro emanazioni strumóntati ;l;i*_;formativo, scuole, centri di fo*;ir";']rlilJrioour" regionari,



universita" istituti e centri di ricerc4 organizzazioni sindacali, ecc.),rcalizzando così vere e proprie,.Azionidi úrt"_à;{-

3' le azioni del Piano siano rivolte prevaleltemente ad utenti giovani cheaccedono a percorsi di formazione professionale ai diversi livelli e aipercorsi liceali del predetto settore, ma anche ad adulti git;;"rp;atFaverso un colregamento con la formazione continua a"i rà**tori-" irelativi fondi. interprofessionali, da rcarizz*" ;;Jodi;ffi' fi;associazioni di parte datoriale e di parte sindacale;

4' I'attività di formazioll:iu completata da una serie di atrivita che aiutinoil coinvolgimento dei diversi p*n o, lo sviluppo d"ilu ri""r"a applicatae dell'innovazione. dei proceìsi e dei p*J"ilí,-iiiiglioramento dellaqualita dei processi, l'efficacia della foà;i;; ùn*r" la diffirsionedelleesperi"*.:,.uglrrjrsolapredisposizi*"Aii"-"r*"iti6ilffi;
analisi, di attivita di orientamentó, di attività di formazione deiformatori, di sperimentazione di #;.;d- iilorrutini di inrreccioformazione/lavoro, di diffirsione delre informazioni nel campodell'innovazione;

5' I'attività" stante il suo livello di complessità intrinseco, venga progettatain una logica triennale;

6- il presente Protocollo si configuri come un..documento aperto,,, con lapossibilità di allargare la sua uionSad$tri,ogg"tti(ulteriori n"giooi i'primo luogo, ma nón solo) anche àopo la r,ru róilor.izione;

7' Il MIUR, il MLpse.le Regioni interessate definiscano, nei tempi piùbrevi dalla sottoscrizione- J9-l nresente protocoilo, i programmi delleattività e le relative fonti di finanziam""to, nÉiànali e regionali, inun'ottica di integrazione delle risorse, ferme ,"rd,ao i""Jrp"ih"icompetenze in materia di istrrzione_e formazione, anche p", q.r*torig'arda le attivita prioritarie da finanzi;;;;'quelle individuatenell'ambito del presente protocollo e m q*ett. priport" clalle localiAssociazioni Industriari e dalle organizzàio* Jinaacali. In fase di
gfuu applicazione_der presente prótocollo, p", t'uttu*io";-j;;rrìi
formativi per I'IFTS prwisti dal citato piané,ie-negffil;;"r*r",;i
intesa con gli Uffici scolastici regionali, faranno riferimento alle risorsegià stanziate dal MIUR al riguardó;

8- il presente Protocolro abbia durata triennare; ra sua attuazione siaoggetto di monitoraggio e valutazione annuale J"-p*" a"i-J;;
sottoscrittori, con possibilita di revision e, integrazioo" " moainca.
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Per la Confindustria
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Allegato

Prtu\o FoRrvrATrvo NAZIoT\aLE hT"TEGRATO pER ILSETTORE TEssrLE annrcr,ravrnrrlro MODA
Strategia

La logica è quella di p-romuovere territori carattenzzati da imprese, anche dipiccole dimensioni, ìn modo da iavorire un processo di trasferimentodell'innovazione sia tecnologica riu !.rtionale.
Inolte è importante varonzzare re diverse tipologie di esperienze, che sicaratterizzano anc.fe come buone ir*ri, chl le"asso"i*iooi datoriali esindacali hanno svilupparo i" qu..ii inni net crimpo JJuror-*ioo".
Gli obiettivi dell'Azione sono queli di rispondere a fabbisogni formativi che:

ruotino aftorno a due filoni fondarnentali della filiera tessileabbigliamento moda: quelro dell'innovazione rrt 
-;";'r'ri"tt 

,;,,r,,dell'innovazione ptog"ituul" . i"",*rói.""-prrfrroir. e que'odell' innovazione gestiJn"ú; l"ir"pp;; ;;; il"ii*_aistribuzione;

lnntighing il piu. possibile una logica di somminisrazione formativa ditipo 'terticale", interessando per ú.stess" ir"pr*i d*;"r-;iffiil:l'impiegato e I'operaio;

esplorino in via privilegiata le nuove professioni del settore e quelledella distribuzione e dei servizi, sia""r* i; tú;;ia verso il clientefinale;

applichino iI libretto formativo di cui all,art. z, .; l, lett. i) deldecreto legislativo n 276/2003, anche "r fi"" Jiiooriar*e modarita di
;#ff#:ffiffiJff'"t'*" du p;;;;rÈ Gffi; ;;;;

I. ATTIVITA DI FORMAZIONE

Si prevede, in primo
particol are riferimento

la promozionedi una offerta formativa con

aoplicata. Questa potrà articolarsi:



ctrieenti sindacali tetritoriali ,formativa, di morivarli . ai ri.rr.ili;.úil;i;;i iugg"ri*"nti;

: i
::"jT,*l.tryqiformati"Ju'.'"aiút"oar"'ii"Li'" j,;#r"'"#ffi:Ì:
hi;':"?Tî:':,1'-::i:l::,."il'*oilizuir;à'i"l'i'.'""'#""'ffi.:l:*ll':l*:=:,r,:'Tlt1l,+;óid";;'r;*j,iiJ1ff '"'fl Jil
i*:A,,"î::::*:^'^"':li'-ryi.r';;d;l*J"*;;T'Jffiìl""ii
:l*n$i:::: -e -sviùeó a'iliooui; controllo " *lffii't,ilqualità; product management;

predetto settore:

-""'rr *r r'..nazron€ pror€ssl.4al€ Regionali. per i percorsi triìonai pE
:l^T:j:,::p::^l,p:'"o"iq**i"*iffi -"i;"ì;;;s,entiambiti:produzione ressile, maglieria e .d;;tù;-r"'ùru"ià"" ;ilir:;confezione, arredo;

In secondo luogo, si dovrà procedere anarogamente alra redisposizione di
, che-a sua volta ffi.*t;e=r,rgliinterventi seguenti:

a)

b)

c)

d)

fine di presentarel'intera iniziativaformativa, di motivarli è di ricercarne ra..riairirioi" eìluggerimenti;
g) 

e delle relative misuredi accompagnamento e di sisterna presso t" ,"ai-ai ;;;;; ilii;scopo di fomire ai. giovani- diplomati competenze-o"ì ,"grr.nti ambiti:prodotto moda/marketing/distribuzione, .dt,oii;l l--in*ue gestione,internazionalizz azione;

h)

7

per rl settore tessile abbiglíamento



regionali. dedicati aU

:Tji 
":: tT,,-",,,* 

^f *,?::" t:ldi": ner settore lJril"' .uuigtiarnentornoda (da quelti di airtir*i"* 
- 
t ,a, d.l ;,t;; T'ilffi""Hsublavorazione);

2. ATTNTTA' DI ACCOÙTPAGNAMEIYTO

L'attività formativa da sola non basta ad.attivare un processo virtuoso, senon è accompagnata ca attivita "tt" zuititino tu .ooo.;" i,accettazione,Ia diffirsione delle iniziative.

Pertanto, tenuto conto e in raccordo con re attività dell,osservatorionaeionale del tessile abbigliame"to- *oau ; ;il'Ganismo bilaterare"d:ld:. di.caregoria, si--Ruò ipitirr*" ra reariz-zazi,oie oi una serie dipeculiari iniziative da scegliere trà:

a) un

b) un

c) rm

e) larealizzazione di un

congir-rnturale quanto sul piano aene-ildil;;#"nffi;;#";t:
conseguenza sui fabbisogni formativi evoluti delle risÀ" ,.,-*";

ffi.l individuare,selezionare e formalizzare il know-how che viene our*Jr#'[Ti?informale al loro intemo;

d) Ia-predisposizione gi g Manuale di orientamento, costruito sulra basedette espe nenze .ig''in"m' ;il;; ;'ff;"",funzionale alla predisposizione ai u" u.ro . nr";;"';, di orienramentodapoter distribuire neile scuol. " ,u cui formare gli insegnanti;

==*':" rr ssrprs ress4e aDDlghamento moda. ftnarizzato a megliocomprendere i meccanismi in base ai quuli lu domanda sociale decide

per il settore tessile utUigli*r"oto;;;;

I'iscrizione dei figri, ma anche u *dii; ;ilil;;;-;;"*"ì;



s)

h)

comunicazione appropriato da parte delle aziende e delie loroAssociazioni nei c.onfronti ,ci farniglie e di giovani; ìi n^ppo*o potràessere rearizzato h-.llo o più distretti teJsile aúbiglia*ento modasignificativi, 
l"l quali I'orienùmento divenga deternrinLte in vista delreperimento di risorse umane qualificate, *iii"ut.l

la -predisposizione di un Manuare di Alternanza" costruito sulla basedelle esperienze maturate a livello nazionale , ro"J"-J;;;;
specifico, atfaverso un processo di valorizzazione ai.iJ .n" di meglio Jstato prodotto sino ad oggi, anche con la predisposizione di un vero eproprio kit di altematua da poter mettere à Airpàriri""" O.tt, ,..roi. "delle aziende;

la diffirsione negli stessi territori dell'esperienza..simu center,, (Impresa
Formativa Simulata);

, destinato ad accogliere dalMezzogiorno giovani i" fot**io* pto; gfi IFTS, gli ITIS, gli IpsIA,i centri di Formaeione professioùle Re-gionale'o" Jt o, aI fine diprepararli al lavoro nel camFo der tessile abbìg[amert" -.aL.-
Si potebbe pens€re ad una sorta di TRAINING CARD che assicuri ilsoggiorno, la formazione, I'orientamento e il rimborso delle spese di
ligssio periodico. A questo strumento si può affiancare anche unaBORSA DI PREINSERIMENTO, se i giovani ,i À;;;;";i;;;
nell' area di accoglienza;

;lilprofessionalità ivi contenute ed avente lo scàpo ai ruuÀ*. I'inserimento
di lavoratori qualificati, tenendo conto anche della possiblle mobilità in
uscita di persone, corl curricura interessanti, da aziende che cessano
I'attività e/o ristrutturano.

Tali soggetti possono essere rtnttlizzatiin altre aziende, magari anche in
altre Regioni, con la predisposizione di *o strumento di
accompagnamento del tipo MOBILITY CARD (ad esernpio un quadro o
u-t operaio qualificato di r.ma regione pohebbè u"."ttui" di andare in
altra regione, anche a seguito dele attività intraprese insieme tra
imprenditori del settore appartenenti a questi tenitori;.
Ma si può pensare anche ad. un ulteriore strumento, sul piano della
formazione, a valere sulle iniziative di formazione cón-tinua: potrebbe
essere utile infatti ipotiz-zarc pacchetti Formativi brevi per
professionalità medie o elevate che cambiano azienda.



i)-

k)

m)

gbbielian'rSnto moda, *"tt che vi sonoimpegnati (centri di Ecce[enz4 cN& universita, cEit i,toai sindacali,centi priyatr, ecc.).e i rerativi programmi di Attivit4 inseriti anche inun network avente dimensione ewopea;

l) 
, aperto ai vari operatori emagari itinerante nelre aiuèrì"-** iot"*rr"t" 

-ur 
settore tessileabbigliamento modar;

ur+ ua snu e smttnre gl ncerca. per la
mirati all'applicazione e alla diffirsione di

prodotto e di processo, con particolare
nuovi materiali, all'automazionó e alla

che raggruppi quellenovità che il ,lîis"n3. utiti t*-Gtt"r, " qr;i 
-rG#í'.i;'i"

perseguono, in Italia e-all'estero (sul piano deinuoù matelai, dei nuovi
fl:":ì:iLt" dell,incorporà"ioo. aei servizi .;;; nei confronti

all'innovazione derivante dai servizi:

rcalinazione di progetti
tecnologie innovative di
riferimento all'uso di
prototipazione rapida;

Imprese Tessili
Italiane

Filtea-CGIL
Il Segretario generale

Wtr'f+i*
Femca-CISL
Il Segrehrio generale aggiunto
Sergio Spiller

S * Sftq-
Uilta-UIL
Il Segretario generale
Bgsquale Rossenit/ 'r 
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